
1. Martedì 31 gennaio 2017

Un apostolo nella tempesta: la fede attraverso il dubbio

(Matteo 14, 22-36; Salmo 73, 23-28) 

Intervengono:

Lidia Maggi e Alessandro Zaccuri

2. Martedì 7 febbraio 2017

Una pesca miracolosa: la fecondità della fede 

(Luca 5, 1-11; Ebrei 11, 1-29) 

Intervengono:

Anna Maffei e Andrea dall’Asta 

3. Martedì 14 febbraio 2017

Una donna guarita: la fede che salva

(Marco 5, 21-35; Salmo 1) 

Intervengono:

Paolo Ribet e Maurizio Teani 

4. Martedì 21 febbraio 2017

Nell’incontro con l’altro: la prova della fede

(Matteo 25, 31-46; Isaia 58, 6-11)

Intervengono:

Giuseppe Platone e Silvano Petrosino

5. Mercoledì 3 maggio 2017

Un indemoniato fra i sepolcri: la fede che guarisce

(Marco 5, 1-20; Giobbe 2, 1-10)

Intervengono:

Giampiero Comolli e Massimo Tozzo

6. Mercoledì 10 maggio 2017

Un etiope pensoso: la fede che rende fecondi

(Atti 8, 26-40; Romani 10, 10-17)

Intervengono:

Dorothee Mack e Mario Danieli

7. Mercoledì 17 maggio 2017

Tommaso il sospettoso: la fede nel Risorto 

(Giovanni 20, 24-29; Abacuc 1, 1-4 e 2,4b)

Intervengono:

Anne Zell e Luca Frigerio

8. Mercoledì 24 maggio 2017

Una donna cananea: la fede che insiste

(Matteo 15, 21-28; Salmo 13)

Intervengono:

Daniela Di Carlo e Marina Spada 

Primo ciclo
GALLERIA SAN fEDELE
ore 18.30

Secondo ciclo 
Libreria Claudiana
ore 18.30



Parlare di fede oggi può sembrare strano, difficile, impopolare. 
Perché avere fede significa superare la diffidenza, la paura  
che nell’altro si nasconda un possibile nemico. Ma solo con 
un atteggiamento preventivo, primario di fiducia, anzi di 
fede nell’altro, possiamo spendere una vita dotata di senso. 
Aprirci al prossimo implica un esodo da noi stessi, uno sforzo 
per uscire dall’autoreferenzialità, dalle nostre sicurezze, per 
andare incontro a qualcuno che,  nel suo essere diverso da noi, 
può essere destabilizzante per le nostre aspettative, i nostri 
progetti. Una simile disponibilità alla fiducia implica un rischio, 
certo. 
Eppure senza fede non si può vivere. Che cosa significa infatti 
nascere, se non venire alla luce e dire sì alla vita? Il primo 
atteggiamento del bambino è quello di avere “fede” nella 
madre, ponendo in lei tutta la sua fiducia. Senza tale fede 
originaria nessuno potrebbe vivere. Così, la fede si rivela 
dimensione fondante della vita umana. E’ proprio questo che 
ci annuncia il Vangelo, anzi tutta la Scrittura. Senza fiducia non 
c’è vita, ma sterilità, angoscia, morte. I racconti evangelici e 
biblici sono la testimonianza che Qualcuno ci ha scelto, ci ha 
strappato dall’indifferenza, per amarci. Avere fede, significa 
allora vivere fino in fondo la certezza di sentirci amati, e quindi 
dire di sì all’invito amoroso di Dio.  
È questa l’esperienza stessa di Gesù sulla croce. Quando 
tutto appare finito nel nulla, avere fede significa credere che 
il Padre ti ha amato a tal punto da non lasciare che la tua vita 
conosca la corruzione del sepolcro. La fiducia nella vita si apre 
alla fede nella risurrezione. È questo sì della fede che i diversi 
racconti evangelici desiderano testimoniarci, perché anche noi 
possiamo intraprendere un cammino di salvezza e amare la 
vita. Fino in fondo.

dal 31 gennaio al 21 febbraio 2017 (di martedì)
Galleria San Fedele, ore 18,30
via Hoepli 3a/b, 20121 Milano
www.centrosanfedele.net
Fondazione Culturale San Fedele: 02 86352205

dal 3 maggio al 24 maggio 2017 (di mercoledì)
Libreria Claudiana, ore 18,30
Via F.Sforza 12/a, 20122 Milano
www.centroculturaleprotestante.info 
Centro Culturale Protestante: 02 76021518

Centro Culturale Protestante
Fondazione Culturale San Fedele 

Programma di otto serate
per una lettura ecumenica a due voci

Ingresso libero

incontri ecumenici sul vangelo

“VA’, LA TUA FEDE TI HA SALVATA”
Cammini di salvezza nei racconti evangelici

promuovono e organizzano per il 2017
la quattordicesima serie di 

“Incontri ecumenici sul Vangelo”

Maria Lai , Cometa, 2006, ricamo e spiga di grano su velluto, 78x59x7 cm

uNA LETTURA ECUMENICA A DUE VOCI
proposta dalla Fondazione Culturale San Fedele 
e dal Centro Culturale Protestante


